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 Prot. n. 0004172 del 25/06/2020  

All'on.le Presidente della Regione Siciliana  

Agli Assessori Regionali  

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e degli 

Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

(loro indirizzi di posta elettronica)  

 

Oggetto: report della seduta della Conferenza Unificata del 18 giugno 2020, svoltasi in 

collegamento in modalità di videoconferenza, dalla sede della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento degli affari regionali e le autonomie- Roma.  

 

La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro Boccia, ha esaminato i seguenti punti all’ordine 

del giorno con gli esiti indicati:  

 

1.  Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

disegno di legge di conversione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.C. 2500) (ECONOMIA E 

FINANZE) 
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Il decreto-legge in esame - approvato dal Consiglio dei Ministri il 13 maggio 2020 ed attualmente 

all’esame delle competenti Commissioni della Camera - si pone in continuazione rispetto ai 

precedenti provvedimenti del Governo adottati per fare fronte alle conseguenze di natura sanitaria 

e di carattere economico e sociale determinate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

prevedendo di attivare iniziative e misure per risorse economiche pari a 55 miliardi di euro. 

Interviene in diversi ambiti, in modo trasversale, con l’intento di assicurare l’unitarietà, 

l’organicità, e la compiutezza delle misure volte alla tutela delle famiglie e dei lavoratori, alla 

salvaguardia e al sostegno delle imprese, degli artigiani e dei liberi professionisti, al 

consolidamento, snellimento e velocizzazione degli istituti di protezione e coesione sociale.  

Nella precedente seduta della Conferenza Unificata del 18 giugno 2020, le Regioni e gli Enti 

locali avevano sospeso l’espressione del parere in attesa di definire, con un accordo politico con il 

Governo, alcune questioni di primaria importanza tra le quali, in particolare, il recupero delle 

risorse finanziarie, perdute a causa dell’emergenza da Covid-19 e indispensabili ai fini 

dell’esercizio delle funzioni di propria competenza.  

Le Regioni hanno presentano una proposta di accordo tra il Governo e le Regioni a Statuto 

ordinario al fine di assicurare le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni regionali per 

l'anno 2020 in conseguenza delle perdite di entrate connesse all'emergenza pandemica da COVID-

19. Anche da parte delle Regioni  a Statuto speciale e le Province autonome perverrà una proposta 

di accordo avente le medesime finalità. Gli accordi dovranno essere sottoscritti entro il prossimo 

martedì 30 giugno.  

Le Autonomie locali hanno sospeso l’espressione del parere. 

La Conferenza rinvia il punto 
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2.  Parere ai sensi dell’articolo 16, comma 2, della legge 4 ottobre 2019 n. 117 sullo schema di 

decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti e della direttiva (UE) 2018/852, che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, nonché intesa, limitatamente 

all’articolo 2, commi 1 e 2 e articolo 3, comma 7, del medesimo schema di decreto legislativo. 

(AFFARI EUROPEI - AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL   MARE) 

Lo schema di decreto legislativo in esame, in attuazione della delega recata dall'articolo 16 della 

legge n. 117/2019 – approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il 5 marzo 2020: 

-recepisce le disposizioni introdotte dalla direttiva 2018/851/UE, che ha modificato la direttiva 

quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE) e dalla direttiva 2018/852/UE, che ha apportato 

modifiche alla c.d. direttiva imballaggi (direttiva 94/62/CE);  

-modifica e integra la disciplina nazionale vigente, recata dalla parte IV “Norme in materia di 

gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” del Codice dell'ambiente di cui al decreto 

legislativo n. 152/2006; 

-riforma il sistema di responsabilità estesa del produttore (EPR), ne individua e circoscrive 

specificamente responsabilità, compiti e ruoli;  

-individua i requisiti atti a definire i ruoli e le responsabilità di tutti i soggetti coinvolti nella 

filiera, a determinare gli obiettivi di gestione dei rifiuti, a garantire l’alimentazione di un sistema 

di comunicazione efficiente relativo ai prodotti immessi sul mercato e alle quantità di rifiuti 

raccolti e trattati, ad assicurare un trattamento equo ai produttori di prodotti relativamente alla loro 

quota di mercato, ad assicurare una corretta informazione ai detentori del rifiuto in merito alle 

misure di prevenzione, ai centri per il riutilizzo e per la preparazione al riutilizzo e ai sistemi di 

raccolta; 
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-stabilisce che i produttori corrispondono un contributo finanziario che consenta di coprire i costi 

della raccolta differenziata; 

-rafforza il Programma nazionale per la gestione dei rifiuti, che conterrà anche misure relative alla 

prevenzione della dispersione dei rifiuti in ambiente naturale e alla riduzione dello spreco 

alimentare; 

-prevede che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali e le Regioni siano tenuti ad incentivare il riciclaggio dei 

rifiuti organici e a dare priorità a questo rispetto ad altre modalità di gestione dei rifiuti organici.  

Al riguardo si evidenzia che:  

•l’articolo 16, comma 2, della legge n. 117/2019, prevede l’espressione del parere relativamente ai 

seguenti articoli: 

-art. 1, art. 2 ( commi 3  e 4), art. 3 (commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8), art. 4, art. 5, art. 6, art. 7, art. 8 

•l’articolo 16, comma 2, della legge n. 117/2019, prevede altresì l’espressione dell’intesa, 

limitatamente alle disposizioni del comma 1, lettera m, relativamente ai seguenti articoli: 

-art. 2  (commi 1 e 2) ,  art. 3 (comma 7). 

 

Il punto iscritto all’ordine del giorno della seduta del 18 giugno è stato rinviato per ulteriori 

approfondimenti tecnici a seguito della richiesta dell’ANCI, nonché per il parere contrario della 

Ragioneria Generale dello Stato, rappresentato dal Vice Ministro Misiani, su tre proposte 

emendative formulate dalle Regioni rispettivamente all’art. 1, comma 4 e 5, e art. 3, comma 5 e 

accolte dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

Il 22 giugno il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha convocato una 

riunione in videoconferenza per procedere agli approfondimenti richiesti dall’ANCI. 
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Le Regioni e gli Enti locali hanno espresso l'intesa e il parere favorevole, in considerazione del 

recepimento nel testo definitivo delle proposte concordate con il Mattm. 

Il Ministero dell’economia e delle finanze (RGS) ha rappresentato la necessità di rinviare 

ulteriormente il punto per valutare le ultime modifiche al testo trasmesse dal Ministero 

dell’ambiente. 

Il Ministero dell’ambiente ha rappresentato l’urgenza del provvedimento 

La Conferenza rinvia il punto 

 

Punto non iscritto all’odg) Proposte di semplificazione  

Le Regioni hanno consegnato un documento concernente le proposte di semplificazione, alcune 

delle quali condivise con ANCI e UPI, che il Ministro Boccia trasmetterà al Presidente Conte 

 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Dott.ssa Margherita Cappelletti
1
 

 

 

 

                                                
1
 Originale agli atti dell’Ufficio 


